
Titolo XI 
Contratti a tempo determinato 
 
 
Articolo 52 

MODALITA’’’’ DI IMPIEGO     
 
Ferme restando le disposizioni legislative in materia, ai lavoratori con contratto a tempo determinato 
spettano tutti i trattamenti previsti dal presente contratto collettivo ed ogni altro trattamento in atto nella 
struttura, che siano compatibili con la natura del contratto a termine, in proporzione al periodo lavorativo 
prestato. 
 
L'apposizione del termine al contratto deve essere formalizzata nel contratto individuale di lavoro scritto. 
 
La durata massima del rapporto di lavoro concluso fra un datore di lavoro o utilizzatore e un lavoratore per lo 
svolgimento di qualunque tipo di mansione, sia nella forma del contratto a tempo determinato, sia nell'ambito 

di un contratto di somministrazione a tempo determinato, è fissata in 36 mesi, comprensiva di eventuali 
proroghe. 
 

In relazione alle mansioni per la quale il contratto è stato inizialmente stipulato, sono ammissibili 
complessivamente un massimo di 5 proroghe. 
 

Ai sensi dell’art. 5, comma 3, secondo periodo, del d.lgs. n. 368/2001, i rapporti di lavoro a tempo 

determinato possono essere rinnovati senza soluzione di continuità.  
 
In relazione al numero di contratti a termine attivabili, i  datori di lavoro devono attenersi ai seguenti criteri: 
 

- Le strutture che occupano fino a 5 dipendenti a tempo indeterminato possono assumere fino 
a  3 lavoratori a termine. 

- Le strutture che occupano da 6 a 15 dipendenti non possono eccedere il 50% arrotondato al 
numero intero superiore (es. per 7 dipendenti, fino a 4 lavoratori a termine)  del numero dei 
lavoratori a tempo indeterminato  

- Le strutture che occupano un numero di dipendenti superiore a 15 non possono eccedere, 
arrotondato al numero intero superiore (es. per 16 dipendenti, fino a 6 lavoratori), il limite del 
30% del numero dei lavoratori a tempo indeterminato  

 
Il numero dei lavoratori a tempo indeterminato da utilizzare come base di calcolo per stabilire il limite di 
ricorso al lavoro a termine è quello esistente al momento dell’assunzione dei lavoratori a termine. 
 

Detti limiti non si applicano alle seguenti ipotesi: a) nella fase di avvio di nuove attività per i primi 18 mesi 
elevabili a 24 mesi dalla contrattazione territoriale; b) per ragioni di carattere sostitutivo; c) con lavoratori di 

età superiore a 55 anni.  
 
I lavoratori assunti in ottemperanza del presente articolo avranno titolo preferenziale per il passaggio da 
tempo determinato a tempo indeterminato in caso di nuove assunzioni, con le stesse mansioni, alle 
condizioni previste dal d.lgs. 368/2001.  
A tal fine i datori di lavoro devono attenersi alla seguente graduatoria: 

- lavoratori ai quali il contratto a tempo determinato è scaduto negli ultimi 6 (sei) mesi con precedenza al 

lavoratore che ha terminato il rapporto da più tempo; 

- lavoratori ai quali il contratto a tempo determinato è scaduto in un periodo superiore agli ultimi 6 mesi con 

precedenza al lavoratore che ha terminato il rapporto da più tempo; 

I lavoratori assunti con più di un contratto a termine dallo stesso datore di lavoro, avranno titolo preferenziale 
per ulteriori assunzioni a tempo determinato, per lo svolgimento delle medesime mansioni, nei  dodici mesi 

successivi dalla cessazione dell’ultimo contratto. Tale diritto deve essere esercitato dal lavoratore entro tre 
mesi dalla cessazione dell’ultimo rapporto. 



 
Il diritto di precedenza deve essere richiamato nel contratto di lavoro individuale. 
 

Le parti, nell’ambito della propria autonomia contrattuale, convengono che la durata del contratto a termine 

può essere stipulato in deroga a quanto disposto dal primo periodo dell’articolo 5, comma 4bis, del D.Lgs. n. 
368/2001 per un ulteriore periodo non superiore a otto mesi, elevabile a dodici mesi mediante la 
contrattazione territoriale. 
 
 
Articolo 53 
CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO PER SOSTITUZIONE DI LAVORATORI CON DIRITTO ALLA 
CONSERVAZIONE DEL POSTO  
 

Per la sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto e per l’intero periodo della 

loro assenza, il datore di lavoro potrà assumere con contratto a tempo determinato. 

In caso di necessità organizzative la lavoratrice/ore potrà essere affiancata dalla sostituta/o per un periodo 

non superiore a 90 (novanta) giorni di calendario, sia prima dell’assenza che al momento del rientro. 

In caso di sostituzione di lavoratrice/ore di cui sia programmata l’assenza derivante da una o più aspettative 

e/o congedi previsti dall’articolo 4 del D.Lgs. del 26/03/01, n° 151, oltre alla possibilità di affiancamento così 
come indicato al comma precedente, il contratto potrà essere prorogato fino alla scadenza del diritto della 

lavoratrice/ore sostituita/o di poter usufruire dei permessi giornalieri/orari previsti per l’allattamento. 
 

Per le lavoratrici il congedo di maternità di cui all’articolo 16, comma 1, del testo unico di cui al decreto 

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, intervenuto nell’esecuzione di un contratto a 

termine presso la stessa azienda, concorre a determinare il periodo di attività lavorativa utile a conseguire il 

diritto di precedenza di cui all’articolo 52, del presente CCNL. Alle medesime lavoratrici è altresì riconosciuto, 

con le stesse modalità di cui al presente comma, il diritto di precedenza anche nelle assunzioni a tempo 

determinato effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici mesi, con riferimento alle mansioni già 

espletate in esecuzione dei precedenti rapporti a termine. 
 
 
Articolo 53-bis 
Contratti a termine per studenti universitari o scuole superiori 
 
Al fine di integrare le conoscenze teoriche fornite dal sistema universitario con esperienze pratiche acquisite 
direttamente sul posto di lavoro durante il periodo delle ferie, i datori di lavoro, che applicano integralmente il 
presente CCNL, in alternativa ai tirocini formativi e di orientamento, potranno stipulare contratti a termine, 
della durata non inferiore a 6 settimane e non superiore a 14 settimane di effettivo lavoro con giovani 
studenti che frequentino corsi di studi universitari o scuole superiori.  
I giovani saranno impiegati prioritariamente in settori di inserimento corrispondenti al corso da loro 

frequentato, tuttavia, laddove il corso non sia rapportabile alle attività espletate negli Studi Professionali, il 

giovane sarà inserito in quei settori dove possa acquisire esperienze riferite ad un intero processo di attività 
o a più attività interconnesse riferite ad uno o più settori. Il datore di lavoro richiederà in ogni caso al 
giovane da assumere la presentazione di idoneo documento a dimostrazione della scuola e della classe 

frequentata. La documentazione può essere presentata anche tramite autocertificazione.  
 
I datori di lavoro si impegnano a far conseguire ai giovani una idonea conoscenza delle mansioni alle quali 
saranno adibiti come momento formativo sul lavoro e pratico/integrativo delle conoscenze acquisite durante 

il corso di studio o comunque riferite all’organizzazione dello studio professionale ed ai processi lavorativi 
complessivi, evitando in ogni caso lavori privi di qualsiasi contenuto formativo e/o comunque ripetitivi. 
 



 

Le parti demandano alla contrattazione di secondo livello la definizione delle modalità attuative per 

l’applicazione di quanto previsto dal presente articolo. 

 


